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Istituto Comprensivo Statale Trilussa 
Via Graf, 74 – 20157 Milano (MI) – tel. 028844859 - C.F.: 80145250157 - Cod.Ist. MIIC8AF001 

https://ictrilussa.edu.it/ - e-mail: miic8af001@istruzione.it – pec: miic8af001@pec.istruzione.it 

Milano, 10 dicembre  

2024   

Al Collegio Docenti 

Alle docenti Funzioni strumentali 

e. p.c. Al Consiglio di Circolo

Alla RSU 

 Ai Genitori 

Al personale ATA 

All’Albo e al Sito Web 

Oggetto: Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico per la predisposizione del Piano per il triennio 

2022/2025 - riferito all'a.s. 2024/2025. 

VISTA      la L. n. 59 del 1997 sull’autonomia delle istituzioni scolastiche;  

VISTO     il D.P.R. n.275/99, “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTO      l’art. 3 del D.P.R. 275/99, come novellato dall’art. 1, c. 14 della L. 107/2015;

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prot. n. 2937

https://ictrilussa.edu.it/
mailto:miic8af001@istruzione.it
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VISTO   l’art. 25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che attribuisce al dirigente scolastico, quale garante del successo 

formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, per 

assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di 

ricerca e innovazione metodologica e didattica e per l’attuazione  del diritto all’apprendimento da parte degli alunni; 

VISTO il D.P.R. n.89/2009, recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della Scuola 

dell’Infanzia e del Primo Ciclo di istruzione”; 

VISTO il DPR 81/2009 “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse 

umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” e il DPR 119/2009 “Regolamento recante disposizioni per la definizione 

dei criteri e dei parametri per la determinazione della consistenza complessiva degli organici del personale 

amministrativo tecnico ed ausiliario (ATA); 

VISTA la Legge 170/2010, concernente i disturbi specifici di apprendimento, ancor più illuminata della L. 104/92, 

acquisisce i DSA, come elementi oggetto di formazione per gli insegnanti e di attenzione particolare per gli allievi; 

VISTO il  DM del 12/07/2011 e relative Linee guida allegate ; 

VISTA la direttiva ministeriale del 27/12/2012 e la CM 8/2013 relative ai BES (Bisogni Educativi Speciali), proseguono 

sulla strada della piena e concreta inclusione di tutti quei casi che pur non morbosi hanno bisogno di altrettante cure 

particolari; 

VISTO il D.M. 16 novembre 2012 n. 254, recante “Regolamento recante indicazioni nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, a norma dell’art. 1 c. 4 del DPR 20 marzo 2009 n. 89”; 

VISTO il D.P.R. 80/2013, “Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione”;  

VISTE  le Linee Guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri (2014) e le  Linee Guida per favorire il diritto 

allo studio  degli alunni adottati (2014);  

 VISTO il comma 14 della Legge n.107/15 del 13.07.2015 recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” che attribuisce al Dirigente scolastico potere di 

indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della scuola;  

VISTE  le sopravvenute indicazioni normative espresse nei decreti legislativi previsti all’art. 1 c.c. 180 e 181 della legge 

107/15, con particolare riferimento al: 

- D.Lgs. n. 60 “norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla 

valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività”. 

- D.Lgs. n. 62 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di 

Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. 

- D.Lgs. n. 66“ Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità; 

  VISTI    - il D.M. 741 del 3.10.2017 su Esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione;                                                                                              

 - il D.M. 742 del 3.10.2017 su Finalità della certificazione delle competenze; 

  VISTO  il D.lgs 82/2005, “Codice dell’amministrazione digitale”; 
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VISTO il D.lgs 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la legge 20 agosto 2019 n. 92 concernente “Introduzione dell’insegnamento scolastico                    dell’educazione 

civica” e, in particolare, l’articolo 3 che prevede che con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca sono definite linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica;    

VISTO  il Decreto Ministeriale n.35 del 22 giugno 2020 “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi 

dell’articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92”; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 183 del 07/09/2024 “Adozione delle Linee guida per l’insegnamento dell’educazione 

civica; 

   VISTO il DL 8 aprile 2020, n. 22 convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41 per la  valutazione 

periodica       e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni della scuola primaria;  

  VISTA l’Ordinanza Ministeriale 172 del 4 dicembre 2020 e relative linee guida - Valutazione con giudizio descrittivo 

nella scuola primaria;  

 VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 “Revisione della disciplina in materia di valutazione delle studentesse e degli 

studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi didattici differenziati”; 

VISTE le Linee di orientamento sul contrasto al bullismo nota MI prot.18 del 13/01/2021 e Nota MI prot. 482 del 

18/02/2021;  

VISTE le Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 e la nota MIUR n. 3645 del 01/03/2018, avente ad oggetto: 

“Indicazioni nazionali e nuovi scenari”; 

VISTO il documento Indicazioni Nazionali e Nuovi Scenari, del Comitato Scientifico Nazionale per le Indicazioni Nazionali 

per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione, del 2018; 

TENUTO CONTO   del Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione ai fini 

dell’implementazione del Piano di miglioramento della qualità dell'offerta formativa e degli apprendimenti nonché della 

valutazione dell'efficienza e l'efficacia del sistema educativo di istruzione e formazione in coerenza con quanto previsto 

dall'articolo 1 del obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente piano di miglioramento di 

cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubblica 28/03/2013 n.80; 

CONSIDERATO  che il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione 

dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e coerente di strutturazione precipua del 

curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione metodologico-didattica, di utilizzo, promozione e 

valorizzazione delle risorse umane e non, con cui la scuola intende perseguire gli obiettivi dichiarati nell’esercizio di  funzioni 

che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali ma, al contempo, la caratterizzano e la distinguono, in quanto 

le linee propositive per l’azione formativa  traggono ispirazione da mission e vision dell’Istituto; 

CONSIDERATO che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane, di cui dispone l’istituto, l’identificazione 

e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale e il benessere organizzativo, la consapevolezza delle scelte 

operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la trasparenza, l’assunzione di un modello operativo 

che tende al miglioramento continuo di tutti i processi di cui si compone l’attività della scuola non possono essere solo l'effetto 

delle azioni poste in essere dalla dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità 

che va oltre l’esecuzione di compiti ordinari e  fa la differenza; 
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TENUTO CONTO del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che ha determinato l’integrazione della progettazione formativa 

dell’Istituto, in particolare: 

Piano Scuola 4.0 – linea di investimento 3.2 Scuola 4.0 scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 

laboratori -# InnovACTion; 

VISTO il RAV 2022/2025; 

TENUTO CONTO  del Piano di Miglioramento (PdM); 

VISTO il PTOF, elaborato dal Collegio dei Docenti per il triennio 2022/25; 

CONSIDERATO che:  

• è compito del Collegio dei Docenti elaborare il Piano Triennale dell’Offerta Formativa sulla base degli indirizzi definiti dal 

Dirigente Scolastico; 

• il PTOF deve contenere le opzioni metodologiche, le linee di sviluppo didattico-educativo, il Piano di formazione del personale 

docente e ATA e il fabbisogno di organico funzionale dell’autonomia;  

• il PTOF deve realizzare il coinvolgimento e la partecipazione di tutte le componenti interne e di contesto;  

• il PTOF dovrà delinearsi come un quadro unitario, coerente e organico, che tenga conto della ciclicità triennale del Piano, dei 

risultati del RAV, degli obiettivi prioritari delineati nel Piano di Miglioramento, della Vision e della Mission dell’Istitut o; 

TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire l’identità dell’istituto;  

TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione Scolastica in merito alle priorità individuate nei documenti di autovalutazione; 

 

EMANA 

IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 

rivolto al Collegio dei docenti  per la  predisposizione del Piano Triennale  dell’Offerta formativa (PTOF)  per il 

triennio 2025-2028, dei processi educativi e didattici e delle scelte di gestione e amministrazione secondo quanto di 

seguito individuato dalla  dirigente 

 

1. Valorizzazione delle competenze di base e trasversali 

 

L’Istituto dovrà garantire il consolidamento delle competenze di base (linguistiche, matematiche, scientifiche, 

tecnologiche) attraverso una progettazione curriculare mirata, con particolare attenzione agli alunni con bisogni 

educativi speciali (BES) e a quelli con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA). Sarà altresì essenziale sviluppare 

competenze trasversali, come il pensiero critico, la creatività, la collaborazione e la competenza digitale, in linea con 

le richieste del mondo del lavoro e della società. 

 

2. Inclusione e personalizzazione dei percorsi di apprendimento 

 

L'Istituto dovrà promuovere l'inclusione di tutti gli studenti, con particolare attenzione a quelli con difficoltà o 

disabilità, garantendo pari opportunità di apprendimento e di crescita. Le attività didattiche dovranno essere 
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differenziate per rispondere alle esigenze individuali, in particolare attraverso l'attivazione di progetti personalizzati e 

l'uso di strumenti compensativi e misure dispensative, in linea con quanto previsto dalla normativa sui BES e DSA. 

 

3. Innovazione digitale e didattica laboratoriale 

 

Si dovrà incentivare l’uso delle nuove tecnologie per migliorare la qualità della didattica e facilitare la partecipazione 

attiva degli studenti. Le metodologie didattiche innovative, come la didattica per competenze, la flipped classroom, e 

l’apprendimento cooperativo, dovranno essere integrate con l’uso di strumenti digitali. Inoltre, sarà importante 

ampliare le opportunità di apprendimento laboratoriale, offrendo spazi di sperimentazione pratica che favoriscano un 

approccio concreto e multidisciplinare. 

 

4. Formazione continua del personale 

 

Il potenziamento delle competenze professionali del personale docente e ATA rappresenta una priorità strategica. 

L’Istituto promuoverà attività di formazione continua, con particolare riguardo alle tematiche della didattica inclusiva, 

delle competenze digitali, della gestione delle emergenze educative, e della didattica per competenze. 

 

5. Educazione alla cittadinanza attiva e alla sostenibilità 

 

L'Istituto promuoverà percorsi di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile, con particolare attenzione alla 

legalità, al rispetto delle diversità, alla sostenibilità ambientale e all'educazione civica, come previsto dalla Legge n. 92 

del 20 agosto 2019. Si incoraggerà la partecipazione a progetti e iniziative che sensibilizzino gli studenti alla tutela 

dell’ambiente, al volontariato, e alla consapevolezza sociale. 

 

6. Relazione con il territorio e apertura alla comunità 

 

L'Istituto continuerà a rafforzare il rapporto con il territorio attraverso la collaborazione con enti locali, associazioni 

culturali e sportive, imprese, e altre realtà del contesto sociale di riferimento. L’apertura al territorio dovrà favorire 

l’arricchimento dell’offerta formativa, la realizzazione di percorsi di orientamento in modo da sostenere la crescita 

culturale e professionale degli studenti. 

  

7. Contrastare la dispersione scolastica 

 

L'Istituto dovrà porre in atto strategie di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica, attraverso l’attivazione di 

progetti che favoriscano la motivazione allo studio, l’accompagnamento degli studenti in difficoltà, e la promozione di 

percorsi di recupero e potenziamento delle competenze. Sarà altresì importante coinvolgere le famiglie e 

sensibilizzarle all'importanza dell'istruzione. 

 

8. Sicurezza e benessere a scuola 

 

L'Istituto si impegna a garantire la sicurezza di tutti i membri della comunità scolastica, attraverso la manutenzione 

degli edifici e l’applicazione delle norme in materia di sicurezza. Si promuoveranno inoltre iniziative per il benessere 

fisico e psicologico degli studenti, come progetti di educazione alla salute, prevenzione del bullismo e cyberbullismo, 

e la creazione di un clima scolastico positivo e inclusivo. 

 

Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità:  

 

- Attivare interventi didattici finalizzati al rafforzamento e allo sviluppo degli apprendimenti nell’area 

matematico-linguistica e delle abilità di studio, con particolare riguardo agli alunni a rischio dispersione; 

- Innalzare in tutti gli studenti il livello di padronanza di base; 
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- Potenziare percorsi didattici personalizzati attraverso la progettazione di interventi differenziati mirati al 

recupero, al rinforzo e al potenziamento degli apprendimenti; 

- Prevenire l’abbandono e la dispersione scolastica potenziando l’attività laboratoriale; 

- Rimodulare la progettazione in funzione dei bisogni educativi manifestati dagli alunni soprattutto in materia 

di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 

delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 

cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

- Aggiornare e integrare il curricolo di Educazione civica secondo le Nuove Linee Guida emanate con D.M. n. 

183 del 07/09/2024. 

-              Progettare attività didattiche che mirino allo sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza 

e al rispetto della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali, 

sviluppando competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, attuando strategie educative finalizzate al 

miglioramento del comportamento degli studenti. 

- Progettare attività didattiche per la prevenzione e il contrasto di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 

anche informatico. 

- Progettare attività didattiche che mirino allo sviluppo di competenze digitali degli studenti, con particolare 

riguardo al pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social networks e dei media. 

- Attivare le attività inserite nel PI per il recupero prioritario delle lacune degli studenti che non hanno raggiunto 

il livello di competenza previsto. 

- Individuare percorsi e sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli studenti. 

 

Obiettivi formativi, didattici e organizzativi  

- sviluppare le competenze STEM e multilinguistiche di studenti e docenti; 

- promuovere la formazione di tutto il personale scolastico sulla transizione digitale; 

- aggiornare e integrare il curricolo scolastico per il potenziamento delle competenze digitali o metodologie 

didattiche innovative dell’intelligenza artificiale e della robotica (STEM); 

- favorire la più ampia partecipazione ai lavori degli Organi collegiali attraverso la progettazione condivisa per 

team, dipartimenti disciplinari percorsi di educazione civica; 

- predisporre una programmazione educativo-didattica per competenze, per aree/dipartimenti e ambiti 

disciplinari, secondo il principio della continuità, dalla scuola primaria al termine del 1° ciclo (curricolo verticale) 

- sostenere il percorso di crescita degli studenti, curando attentamente il rapporto tra scuola e famiglia; 

-              rafforzare lo sviluppo delle competenze multilinguistiche di tutti i soggetti coinvolti nel mondo della 

scuola e favorire lo sviluppo dei processi di internazionalizzazione; 

- operare per una reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in difficoltà, sia 

nella direzione dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini, delle eccellenze; 

- operare per il miglioramento del clima relazionale e del ben- essere organizzativo; 

- prevedere forme di documentazione, pubblicizzazione e valorizzazione delle buone pratiche messe in atto da 

singoli o gruppi di docenti e dei prodotti/risultati degli alunni; 

- valorizzare il personale docente ed ATA ricorrendo alla programmazione di percorsi formativi finalizzati al 

miglioramento della professionalità; 

- potenziare la didattica laboratoriale, sfruttando al meglio le risorse disponibili nell’Istituto; 

- potenziare le discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare 

riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio degli 

studenti praticanti attività sportiva agonistica; 

- valorizzare l’apertura dell’istituzione scolastica al confronto con gli Enti locali e le diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, dagli organismi e dalle associazioni dei genitori attraverso una 

visione di scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione 

con le famiglie e con la comunità locale; 

- potenziare le competenze nella pratica e nella cultura musicale in qualsiasi altra forma di arte  
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- rispettare il Regolamento di istituto e le norme di convivenza civile, con particolare riferimento alla puntualità

e alla correttezza.

- incrementare un efficace sistema di orientamento;

- promuovere la formazione continua del personale scolastico sia nella direzione dell’innovazione didattica

sia della relazione interpersonale:

a) sulla gestione didattica e tecnica degli ambienti di apprendimento innovativi e dei relativi strumenti

tecnologici in dotazione della scuola, in complementarietà con "Scuola 4.0 next Generation Classroom;

b) sul potenziamento dell’insegnamento nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche e

matematiche (STEM);

c) sul potenziamento delle competenze di lingua straniera e CLIL del personale docente;

d) sulla digitalizzazione attività amministrativa;

e) sulla privacy, cyber-security e amministrazione trasparente;

f) sul potenziamento delle attività trasversali di Educazione civica;

- attribuzione di un ruolo strategico alla valutazione in relazione alla didattica:

a) integrare e aggiornare i criteri di valutazione già deliberati secondo le normative vigenti;

b) aggiornamento e armonizzazione di strumenti per monitoraggio di attività e progetti (ad es schede e relazioni

finali o di progetto in cui vengono individuati i punti di forza e le criticità delle azioni da condividere in sede collegiale

a fine anno scolastico);

c) favorire azioni finalizzate a garantire criteri valutativi comuni.

Le linee guida sopra esposte costituiscono gli obiettivi prioritari per la definizione del Piano Triennale dell'Offerta 

Formativa (PTOF). L'intera comunità scolastica è chiamata a collaborare per il raggiungimento di tali obiettivi, nel 

rispetto delle diversità e con l'obiettivo comune di offrire ai nostri studenti un ambiente educativo stimolante e inclusivo 

Si ringrazia per l’impegno e la collaborazione 

Conclusioni 

Le linee guida sopra esposte costituiscono gli obiettivi prioritari per la definizione del Piano Triennale dell'Offerta 

Formativa (PTOF). L'intera comunità scolastica è chiamata a collaborare per il raggiungimento di tali obiettivi, nel 

rispetto delle diversità e con l'obiettivo comune di offrire ai nostri studenti un ambiente educativo stimolante e inclusivo 

Si  ringrazia per l’impegno e la collaborazione. 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Dott.ssa Enza Giglio 

    Documento informatico firmato digitalmente         
ai sensi del D. Lgs 82/2005 s.m.i e norme collegate 
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